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Inaugura venerdì la mostra su Sebastiano Ferrero
al Piazzo e presso il Museo del Territorio Biellese

I N I Z I AT I VA
Pasqua dedicata a famiglie e bambini
Arriva a Gli Orsi l’Allegra Fattoria

Apre oggi “Fr iends” allo spazio Thetis
Tra le opere l’Octopus di Omar Ronda

L’OCTOPUS DI OMAR RONDA OSPITATO ALLO SPAZIO THETIS DI VENEZIA

IL MUSEO DEL
T E R R I TO R I O
BIELLESE

BIELLA ( c e s ) In occasione
delle festività pasquali, Ve-
nerdì 19 e Sabato 20 Aprile
il Parco Commerciale Gli
Orsi di Biella si trasformerà
in un’“Allegra Fattoria”.

La Galleria verrà alle-
stita con un’area sceno-
grafica, ricca di accessori
ed elementi a tema, in
grado di ricreare l’at m o-
sfera tipica di una cascina
rurale pronta ad accoglie-
re grandi e piccini.

Venerdì e sabato dalle
ore 15.00 alle ore 19.00, le
famiglie potranno vivere
un ’occasione veramente
speciale: i bambini po-
tranno divertirsi in com-
pagnia dello staff, grazie a
un’animazione a loro de-
stinata. I visitatori avranno
inoltre la possibilità di
concedersi qualche ora di
svago in totale relax, vi-
sitando i numerosi negozi,
approfittando dell’offer ta
gastronomica e dei vari
servizi che offre lo Shop-
ping Center.

L’“Allegra Fattoria” p ro-
porrà diverse Attività In-
terattive, tra le varie: i pic-
coli si divertiranno e gio-

cheranno a #RACCOGLI
LE CAROTE e #COLPISCI
L’UOVO e potranno inol-
tre scattare #SELFIE DI
PA S Q U A  a l l ’ i n t e  r n  o
d e l l’area dedicata, come
ricordo delle giornate tra-
scorse al Centro Commer-
c ia l e.

Tutti i bambini che vi-
vranno questa divertente
esperienza e giocheranno
n e l l’“Allegra Fattoria”, ri-
ceveranno in regalo l’at -
testato di partecipazione
a l l’evento e gli ovetti di
cioccolato: i tipici dolciu-
mi pasquali che tutti i pic-
cini non vedono l’ora di
gustare durante questa fe-
st i v i t à .

Incrementando in ma-
niera assidua, il coinvol-
gimento dei visitatori gra-
zie ad iniziative ed eventi
concepiti ad hoc, il Centro
commerciale Gli Orsi si
conferma ancora una vol-
ta, come luogo di aggre-
gazione sociale, perfetto
per le famiglie e per
chiunque rimanendo in
città, voglia concedersi un
po' di tempo per rilassarsi
in serenità e sicurezza.

BIELLA (ces)Dal 19 aprile al 18
agosto, Biella ritroverà un’e re -
dità inaspettata. Inaugura in-
fatti la mostra Il Rinascimento
a Biella , Sebatiano Ferrero e i
suoi figli. Tra il 1470 e il 1520 i
Ferrero e le altre famiglie ari-
stocratiche biellesi hanno
contribuito a formare l’ar te,
l’architettura, il tessuto urba-
no e l’identità di questa città,
ma grazie a Sebastiano solo a
Biella giunsero influenze lom-
barde e francesi, assenti negli
altri centri del Piemonte. L’im-
magine di Biella è associata
alla sua storia di polo indu-
striale tessile d’eccellenza, al
suo ruolo nel Risorgimento
italiano e alla varietà dei suoi
paesaggi e dei suoi santuari.
Sebastiano Ferrero è il pro-
tagonista di una storia di suc-
cesso di quattro secoli ante-
riore all’avvento della Rivo-
luzione Industriale.

L’esposizione è ospitata al
Museo del Territorio Biellese,
nel chiostro di San Sebastia-
no, saranno visibili tutte in-
sieme per la prima volta, do-
po diversi secoli, opere d’ar te
delle quali furono commit-
tenti Sebastiano Ferrero, i
suoi fratelli, i suoi figli e ni-
poti; queste nel corso del
tempo sono state trasferite
fuori dal Biellese e sono oggi
in importanti collezioni pub-
bliche e private italiane e
straniere. A Palazzo La Mar-
mora, invece, sarà allestito
un percorso storico con do-

cumenti originali, audiovisivi
e pannelli per narrare la vita
di Sebastiano Ferrero, fon-
datore delle fortune della fa-
miglia e protagonista di una
straordinaria carriera politica
in ambito italiano ed euro-
peo. A Palazzo Ferrero sa-
ranno presentati, attraverso
strumenti multimediali, i te-
mi che legano Sebastiano ad
alcuni luoghi del Biellese che
furono suoi feudi: Gagliani-
co, Candelo, Benna e Mas-
s erano.

Sebastiano Ferrero svolse
un ruolo di protagonista nel-
la politica tra gli stati italiani

ed europei e allo stesso tem-
po non cesso mai di con-
tribuire allo sviluppo del pro-
prio territorio. Seguirne le vi-
cende consente una narra-
zione che va da una dimen-
sione europea a una locale,
perche lui stesso attivo un
flusso tra queste due dimen-
sioni, inserendo Biella tra i
luoghi toccati dalla innova-
zione del Rinascimento. Se-
bastiano fu uomo di pace, di
alleanze e di accordi, teso a
garantire condizioni stabili
per le attivita economiche in
un’epoca di grandi conflitti;
la sua si potrebbe chiamare

una business story di suc-
cesso, perche divenne cosi
ricco da prestare somme in-
genti al re di Francia. Biella e
una citta divisa tra una parte
bassa e una parte alta: Se-
bastiano Ferrero con la co-
struzione della Basilica bra-
mantesca di San Sebastiano,
rivolta verso i due palazzi di
famiglia al Piazzo, attivo una
relazione paesaggistica nella
struttura urbana della citta,
lasciando un segno leggibile
ancora oggi nella torre ot-
tagonale e nella forma dei
giardini a rampe e ninfeo,
che si aprono verso la citta.

BIELLA (ces)Inaugura oggi pome-
riggio alle 17 la mostra Friends allo
Spazio Thetis di Venezia. Presente
alla prestigiosa esposizione anche
un’opera di un artista biellese, il
fiammante Octopus di Omar Ron-
d a.

L’Architetto Antonietta Gran-
desso, responsabile di Spazio
Thetis, ha formalmente invitato
Mariella Genova, che porta avan-
ti tutte le attività del marito Omar
Ronda (scomparso nel dicembre
del 2017), a prendere parte
a l l’’importante mostra collaterale
alla Biennale di Venezia che si
tiene negli spazi del complesso
monumentale dell’Arsenale di
Venezia. Lo Spazio Thetis è una
distesa verde viva e accogliente in
cui si susseguono sculture e in-
stallazioni dei principali artisti
contemporanei: da Joseph Beuys
a Jan Fabre , da Michelangelo
Pistoletto a Pinuccio Sciola.

Dopo l’invito ufficiale giunto
da Venezia la scelta di Mariella è
ricaduta su una grande scultura
che Omar aveva progettato e rea-
lizzato nel 2008 per Paul Allen,
fondatore di Microsoft e socio di
Bill Gates, amico dell’artista biel-
lese e grande estimatore dei suoi
lavori composti da materie pla-
stiche colorate. La malattia che
ha portato alla dipartita di Allen
lo scorso ottobre aveva bloccato il
prog etto.

L’opera, intitolata “O ctopus”,
proprio come uno dei famosi
super-yacht con cui il magnate
americano era solito trascorrere
le vacanze nelle località più
esclusive del mediterraneo, è un
polpo gigante di colore rosso ver-
miglio, composto da otto sinuosi
tentacoli. “O ctopus” è un ani-
male benevolo e “a m i c o” d e l l’uo-
mo, pur essendo davvero im-
ponente, circa sette metri di dia-

metro per un’altezza di poco me-
no di due metri; Ronda ha voluto
ancora una volta sensibilizzare il
pubblico sule questioni ecolo-
giste. Realizzato in polistirolo, re-
sine e pigmenti, arricchito - su
tutta la superficie della testa - da
interventi “s egnici” di Ronda – di
certo non casuali (si possono
infatti notare una tartaruga e un
pinguino) -, “O ctopus” c o st i tu i -
sce un “cl o n e” ben distinguibile
di un polpo grandioso, unico e
particolare che vuole richiamare
l’attenzione sia della gente co-
mune sia dei media su tutti quelle
specie marine che tutt’oggi ven-
gono minacciate dalle nostre in-
sensate scelte.

In contemporanea alla Bien-
nale di Venezia, il MACIST Mu-
seum ospita nelle sale delle espo-
sizioni temporanee la mostra
“Omar Ronda - Anthology” ch e
raccoglierà le opere più rappre-

sentative e importanti di Ronda rea-
lizzate in più di trent’anni di lavoro
come artista. La mostra, già concepita e

studiata da Omar Ronda nel 2017,è
stata inaugurata sabato 30 marzo ed è
visitabile durante i fine settimana.

Nuova proiezione di Sabbia negli occhi domani sera
appuntamento presso il Cinema Giletti Valdilana
BIELLA (ces)Nuova proiezione di
Sabbia negli occhi domani pres-
so il Cinema Giletti Valdilana
(frazione Ponzone , Piazza XXV
Aprile- ore 21:00). Per l’occa -
sione saranno presenti in sala il
Dott. Marco Barberis Giletti, Pre-
sidente dell'Associazione Cultu-
rale Il Prisma, la Dott.ssa Lucia
M a r o t t a ,  p r e s i d e n t e  d i
A.N.I.Ma.S.S- Associazione Na-
zionale Italiana Malati Sindrome
di Sjogren.

Questo è un film che racconta
la vita di una donna, Beatrice
(Valentina Corti), sposata con
Sergio (Adelmo Togliani) molto
impegnata come insegnante e
nel mondo del volontariato co-
me psicopedagogista. Una don-

na che ama, soffre, resiste, una
donna che, nonostante tutto,
continua a guardare

in faccia il dolore, a soppor-
tarlo a denti stretti, una donna
che non smette mai di com-
battere e di guardare verso il
futuro, che non chiede mai aiu-
to ma che è sempre pronta ad
aiutarti, che cade e si rialza e poi
cade ancora e si rialza di nuo-
v o… Questo è un film su Bea-
trice che un giorno scopre di
avere una malattia invisibile,
che le entra dentro e inizia a
scorrerle nelle vene, impeden-
dole di muoversi, di sorridere,
di essere felice, una malattia
che ha un nome difficile da
menzionare. E la sua vita cam-

bia, radicalmente…
Lo scopo primario nel rea-

lizzare un lungometraggio sulla
Sindrome di Sjögren è quello di
sensibilizzare le donne e gli uo-
mini sull’esistenza di una ma-
lattia quasi sconosciuta ma che
colpisce un’altissima percen-
tuale della popolazione fem-
minile mondiale. L’associazio -
n e  n a z i o n a l e
A.N.I.Ma.S.S.Onlus è un punto
di riferimento per i pazienti, i
familiari, paramedici e per tutti
quelli che esprimono il loro in-
teresse nei confronti della pa-
tologia: essa offre ai malati in-
formazione, assistenza, consu-
lenza psicologica e si batte per il
riconoscimento di questa sin-

drome come malattia rara per
poter godere delle esenzioni sa-
nitarie. Nell’ambito di questa
iniziativa il linguaggio cinema-
tografico è particolarmente
adatto ad affrontare una tema-
tica così importante e di alto
valore sociale. Il cinema per-
mette di portare sullo schermo
delle storie particolari che di-
ventano storie universali, che
appartengono a tutti. La sof-
ferenza, le storie personali, il
coraggio e la determinazione
con cui tante donne combat-
tono quotidianamente con le
conseguenze della malattia
vengono portate sullo schermo
per essere conosciute, ma an-
che condivise e comprese.

Una vita selvaggia
Stefano Unterthiner

BIELLA (ces)Una vita trascorsa sul campo
con la macchina fotografica. Stefano Un-
terthiner racconta le sue avventure, in
giro per mondo, per il National Geo-

graphic: dal Giappone al Cile, dall’In -
donesia al Sud America. L’ap pu nt a m e nto
è per sabato 27 aprile 2019, alle ore 15.30,
nella sala conferenze del Forte di Bard.

Una testimonianza che porterà il pub-
blico a scoprire il mondo della fotografia,
ma anche a riflettere sul nostro rapporto
con la natura e le altre specie.
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